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INTRODUZIONE

La Regola Tecnica Verticale «Chiusure d’ambito degli edifici civili» è stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 83 dell’8 aprile 2022, con il D.M. 30 marzo 2022. Tale RTV, in 
vigore dal 7 luglio 2022, novanta giorni dopo la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, 
rappresenta il Capitolo V.13 del Codice di Prevenzione Incendi.

La V.13 si presenta come una Regola tecnica verticale che non si riferisce ad una spe-
cifica attività, ma a particolari ambiti, ovvero alle frontiere esterne della stessa, e forni-
sce puntuali indicazioni che vanno a integrare le disposizioni fornite dalle altre RTV già 
emanate o anche di prossima pubblicazione.

Il Codice di Prevenzione Incendi rappresenta un piano ambizioso, un’idea potente: l’e-
laborazione di uno strumento unico, in grado di contenere, in maniera organica, tutte le 
norme di prevenzione incendi esistenti, in grado oltre che di confrontarsi con l’Europa, i 
nuovi concetti e gli standard di sicurezza internazionali richiesti, anche di aggiornarsi di-
namicamente alle moderne tecnologie e ai nuovi prodotti, nonché all’evoluzione della vi-
sione “politica” della sicurezza, concetto mutevole, legato alla cronaca, agli accadimenti, 
all’opinione pubblica, ai media, e alle occorrenze del Paese reale.

L’architettura del Codice prevede l’innesto successivo, nella Regola tecnica orizzon-
tale (RTo) compiutamente descritta nella Sezione S del D.M. 18 ottobre 2019, delle Re-
gole tecniche verticali (RTV), complementari o sostitutive della RTo, riguardanti attività 
civili già regolamentate da norme tecniche prescrittive, fino a rendere il Codice, lo stan-
dard normativo nazionale unico, nel campo della prevenzione incendi.

Se il 2019 ha visto la fine del doppio binario per le attività non dotate di regole tec-
niche di carattere prescrittivo, e la contestuale affermazione della Regola Tecnica oriz-
zontale di prevenzione incendi, il 2020 è stato l’anno delle Regole Tecniche Verticali, con 
l’emanazione del decreto di allineamento delle RTV al Codice, il D.M. 14 febbraio 2020, 
con la V.4 uffici, la V.5 alberghi, la V.7 scuole e la V.8 attività commerciali, il cui linguaggio 
è stato adeguato al D.M. 18 ottobre 2019, il decreto di riscrittura della Regola tecnica 
orizzontale, la profonda revisione della V.6 autorimesse attuata con il D.M. 15 maggio 
2020, che ha decretato la fine del doppio binario, a parti re dal 19 novembre 2020, anche 
per queste attività, la pubblicazione della V.9 asili nido con il D.M. 6 aprile 2020, e della 
V.10, relativa agli edifici pregevoli per arte e storia (musei, gallerie, esposizioni, mostre, 
biblioteche e archivi), con il D.M. 10 luglio 2020.
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Dopo il 2021, che può essere considerato un anno di transizione e assestamento, con 
l’emanazione della sola V.11 per le strutture sanitarie, le RSA e gli ambulatori con il D.M. 
29 marzo 2021, e della V.12 per le attività svolte in edifici tutelati diverse da musei, gal-
lerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi con il D.M. 14 otto bre 2021, il 2022 si pre-
senta come l’anno delle facciate degli edifici civili e dei requisiti di reazione al fuoco, da ri-
chiedere per i materiali e i prodotti permanentemente inseriti nelle opere da costruzione.

Attualmente è in corso un cambiamento epocale, nella elaborazione delle norme 
di prevenzione incendi, che rappresenta il passaggio dal metodo prescrittivo a quello 
prestazionale. A partire dal 3 agosto 2015, si è infatti assistito alla successione di una 
grande quantità di provvedimenti normativi che possono certamente disorientare il pro-
gettista. Con il D.M. 24 novembre 2021 abbiamo inoltre assistito alla seconda revisione 
del Codice di prevenzione incendi nel giro di soli 6 anni, anche se in tono minore rispetto a 
quella attuata con il D.M. 18 novembre 2019. Di tali revisioni, il presente testo tiene conto.

Scopo della presente opera, è quello di costituire una guida rapida, ma efficace, alla 
progettazione delle attività secondo il Codice di Prevenzione Incendi, oltre a essere d’o-
rientamento nell’applicazione del complesso combinato disposto normativo.

Per fare questo, è però necessario partire da là ove tale percorso è cominciato. 

L’Autore
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INQUADRAMENTO NORMATIVO

1.1. Il D.Lgs. 8 marzo 2006, n. 139
Il D.Lgs. 8 marzo 2006, n. 1391, recante «Riassetto delle disposizioni relative alle 

funzioni ed ai compiti del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, a norma dell’articolo 11 
della legge 29 luglio 2003, n. 229», coordinato con le modifiche introdotte dal D.Lgs. 29 
maggio 2017, n. 97 (Gazzetta Ufficiale n. 144 del 23 giugno 2017) e dal D.Lgs. 6 ottobre 
2018, n. 127 (Gazzetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre 2018 – Supplemento Ordinario 
n. 52), è il provvedimento legislativo che attribuisce alla prevenzione incendi, funzione 
di preminente interesse pubblico diretta a conseguire, secondo criteri applicativi uni-
formi sul territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza della vita umana, di incolumità 
delle persone e di tutela dei beni e dell’ambiente, la competenza esclusiva al Ministero 
dell’interno, che la esercita attraverso le attività del Dipartimento e del Corpo nazionale 
dei Vigili del fuoco.

Le attività di prevenzione incendi prevedono, tra l’altro:
― l’elaborazione di norme; 
― il rilascio di atti di autorizzazione, comunque denominati, attestanti la conformità 

alla normativa di prevenzione incendi di attività e costruzioni civili, industriali, ar-
tigianali e commerciali e di impianti, prodotti, materiali e apparecchiature; 

― la partecipazione all’attività normativa nell’ambito dell’unione europea e delle 
organizzazioni internazionali e alla relativa attività di recepimento in ambito na-
zionale; 

― le attività di formazione, di addestramento, di aggiornamento e le relative atte-
stazioni di idoneità. 

Le norme tecniche di prevenzione incendi sono fondate su presupposti tecnico-scien-
tifici generali in relazione alle situazioni da prevenire e specificano le misure, i provve-
dimenti e gli accorgimenti operativi intesi a ridurre le probabilità dell’insorgere degli 
incendi (misure di prevenzione), nonché le misure, i provvedimenti e gli accorgimenti 
operativi intesi a limitare le conseguenze dell’incendio (misure di protezione) attraverso 
sistemi, dispositivi e caratteristiche costruttive, sistemi per le vie di esodo di emergenza, 
dispositivi, impianti, distanziamenti e compartimentazioni.

1 Gazzetta Ufficiale n. 80 del  5 aprile 2006.
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1.2. Il D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151
La necessità, rilevata a livello comunitario, di coniugare l’esigenza primaria di tutela 

della pubblica incolumità, funzione di preminente interesse pubblico, con i principi gene-
rali dell’attività amministrativa: economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e traspa-
renza, fissati per il nostro Paese dalla «Legge sul procedimento amministrativo» n. 241 
del 7 agosto 1990, ha condotto, nel settore della prevenzione incendi, all’emanazione del 
D.P.R. 1 agosto 2011, n. 1512, dal titolo «Regolamento recante semplificazione della di-
sciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, 
comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122».

L’obiettivo della semplificazione del Procedimento è stato ottenuto attraverso l’ap-
plicazione del principio di proporzionalità dell’azione amministrativa, che ha portato 
alla suddivisione delle attività soggette ai controlli dei Vigili del fuoco, nelle tre fasce di 
categoria A, b e C, al fine di modulare gli adempimenti di prevenzione incendi richiesti. 
L’obiettivo di assicurare tempi rapidi per l’avvio delle attività produttive, senza ridurre nel 
contempo il livello di sicurezza necessario, è invece stato conseguito attraverso il princi-
pio di sussidiarietà, che ha comportato il trasferimento di parte dei controlli, che veniva-
no precedentemente effettuati dal Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, ai tecnici abilitati 
che ora devono asseverare la conformità delle attività soggette, alle norme e ai requisiti 
di Prevenzione Incendi e di Sicurezza Antincendio richiesti.

Il percorso virtuoso, intrapreso con il D.P.R. n. 151/2011, fondamentale provvedimen-
to di carattere regolamentare, ha poi trovato il suo completamento nel progetto «Codice 
di Prevenzione Incendi», strumento tecnico attraverso il quale si è perseguito l’obiettivo 
di economicità, imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa.

1.3. Il progetto «Codice di Prevenzione Incendi» (D.M. 3 agosto 2015)
Il Codice di Prevenzione Incendi rappresenta un piano ambizioso, un’idea potente: l’e-

laborazione di uno strumento unico, in grado di contenere, in maniera organica, tutte le 
norme di prevenzione incendi esistenti, capace oltre che di confrontarsi con l’Europa, i 
nuovi concetti e gli standard di sicurezza internazionali richiesti, anche di aggiornarsi di-
namicamente alle moderne tecnologie e ai nuovi prodotti, nonché all’evoluzione della vi-
sione «politica» della sicurezza, concetto mutevole, legato alla cronaca, agli accadimenti, 
all’opinione pubblica, ai media, e alle occorrenze del Paese reale.

Per quanto riguarda la prevenzione incendi, le esigenze che si manifestano e che at-
tivano confronti e discussioni sui tavoli tecnici, dopo che la componente politica ha solle-
citato l’azione, sono state spesso correlate a tragici avvenimenti, a ciò che in gergo aero-
nautico viene definito «blood priority», dai gravissimi incendi del Palazzo di Todi (25 aprile 
1982) e del Cinema Statuto di Torino (13 febbraio 1983) che hanno portato all’emanazio-

2 Gazzetta Ufficiale n. 221 del 22 settembre 2011.
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GLOSSARIO TERMINI E DEFINIZIONI

2.1. Premessa
Al fine di orientare il lettore e rendere più rapido ed efficace lo studio dell’argomento, 

si è ritenuto utile riportare termini e definizioni più ricorrenti, tratti dal Codice di Preven-
zione Incendi. Al fine del rapido rintracciamento verrà aggiunto a fianco della definizione 
il riferimento al paragrafo relativo. Quando si è ritenuto opportuno integrare la definizio-
ne della misura antincendio, con le caratteristiche richieste, descritte in altro Capitolo 
del Codice, si è provveduto a citare entrambi i riferimenti.

a

― affollamento (G.1.9, comma 5): numero massimo ipotizzabile di occupanti.
― ambito (G.1.7, comma 8): porzione delimitata dell’attività avente la caratteristica 

o la qualità descritta nella specifica misura.

nota – L’ambito può riferirsi all’intera attività o a parte di essa. Ad esempio: piano, compar-
timento, opera da costruzione, area a rischio specifico, area all’aperto, area sotto tettoia.

c

― capacità di compartimentazione in caso d’incendio (G.1.12, comma 3): attitudine 
di un elemento costruttivo a conservare, sotto l’azione del fuoco, un sufficiente 
isolamento termico ed una sufficiente tenuta ai fumi e ai gas caldi della combu-
stione, nonché tutte le altre prestazioni se richieste.

― carico di incendio (G.1.12, comma 4): potenziale termico netto della totalità dei 
materiali combustibili contenuti in uno spazio, corretto in base ai parametri indi-
cativi della partecipazione alla combustione dei singoli materiali. Limitatamente 
agli elementi strutturali di legno, è possibile considerarne il contributo tenendo 
conto del fatto che gli stessi devono altresì garantire la conseguente resistenza 
al fuoco. Tale contributo deve essere determinato tramite consolidati criteri di in-
terpretazione del fenomeno. Il carico di incendio è espresso in MJ; convenzional-
mente 1 MJ è assunto pari all’energia sviluppata da 0,057 kg di legna equivalente.
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GLOSSARIO TERMINI E DEFINIZIONIcapitolo 2

― carico d’incendio specifico (qf) (G.1.12, comma 5): carico di incendio riferito 
all’unità di superficie lorda di piano, espresso in MJ/m2.

― carico d’incendio specifico di progetto (qfd) (G.1.12, comma 6): carico d’incendio 
specifico corretto in base ai parametri indicatori del rischio di incendio del com-
partimento e dei fattori relativi alle misure di protezione in esso presenti.

― classe di reazione al fuoco (G.1.13, comma 2): grado di partecipazione di un ma-
teriale (o di un prodotto) al fuoco al quale è stato sottoposto; viene attribuita a 
seguito di prove normalizzate tramite cui valutare specifici parametri o caratte-
ristiche, che concorrono a determinarne il grado di partecipazione all’incendio.

― classe di resistenza al fuoco (G.1.12, comma 7): intervallo di tempo espresso in 
minuti, definito in base al carico di incendio specifico di progetto, durante il quale 
il compartimento antincendio garantisce la resistenza al fuoco. È riferita ad una 
curva di incendio nominale.

― compartimento antincendio (G.1.8, comma 3): parte dell’opera da costruzione 
organizzata per rispondere alle esigenze della sicurezza in caso di incendio e 
delimitata da prodotti o elementi costruttivi idonei a garantire, sotto l’azione del 
fuoco e per un dato intervallo di tempo, la resistenza al fuoco. Qualora non sia 
prevista alcuna compartimentazione, si intende che il compartimento coincida 
con l’intera opera da costruzione.

e

― elemento radiante (S.3.11.1, comma 2): le aperture ed i rivestimenti della faccia-
ta della sorgente tramite i quali viene emesso verso l’esterno il flusso di energia 
radiante dell’incendio.

f

― filtro (G.1.8, comma 4): compartimento antincendio nel quale la probabilità di 
avvio e sviluppo dell’incendio sia resa trascurabile.

nota – Ad esempio, grazie all’assenza di inneschi efficaci ed al ridotto carico di incendio 
specifico qf.

(S.3.5.4): il filtro è un compartimento antincendio dotato di tutte le seguenti ul-
teriori caratteristiche: avente classe di resistenza al fuoco ≥ 30 minuti; munito di 
due o più chiusure dei varchi almeno E 30-Sa; avente carico di incendio specifico 
qf ≤ 50 MJ/m2; non vi si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose; non 
vi si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio.

― filtro a prova di fumo (S.3.5.5): è un filtro (paragrafo S.3.5.4), avente anche i re-
quisiti di compartimento antincendio a prova di fumo nel quale si ritiene improba-
bile l’innesco di un incendio ed è impedito l’ingresso di effluenti dell’incendio. Se 
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V.13 CHIUSURE D’AMBITO DEGLI EDIFICI CIVILI.  
GUIDA E COMMENTARIO

Il presente capitolo riporta il testo della RTV V.13 “Chiusure d’ambito degli edifici civi-
li”, con i relativi commenti, guida e approfondimenti.

V.13.1. Campo di applicazione
1. La presente regola tecnica verticale si applica alle chiusure d’ambito degli edifici 

civili (es. strutture sanitarie, scolastiche, alberghiere, commerciali, uffici, residenziali, 
…) e persegue i seguenti obiettivi di sicurezza antincendio:

a) limitare la probabilità di propagazione di un incendio originato all’interno dell’e-
dificio, attraverso le sue chiusure d’ambito;

b) limitare la probabilità di propagazione di un incendio originato all’esterno dell’e-
dificio, attraverso le sue chiusure d’ambito;

nota – Ad esempio, incendio in edificio adiacente, incendio a livello stradale o alla base 
dell’edificio, …

c) evitare o limitare la caduta di parti della chiusura d’ambito dell’edificio (es. fram-
menti di facciata o altre parti comunque disgregate o incendiate, …) in caso d’in-
cendio, che possano compromettere l’esodo degli occupanti o l’operatività delle 
squadre di soccorso.

nota – La presente regola tecnica verticale può costituire utile riferimento per la progetta-
zione di chiusure d’ambito di altre opere da costruzione (es. edifici industriali, …).

commento – Il campo di applicazione della Regola tecnica verticale “Chiusure 
d’ambito” corrisponde a quello del D.M. 3 agosto 20151, limitatamente agli edifici 
civili, che sono regolati dalle RTV, mentre per gli ambiti di tipo industriale, che ven-
gono trattati con la RTo, la V.13 potrà costituire un utile riferimento. Conseguen-
temente, a seguito dell’emanazione di ulteriori RTV (edifici di civile abitazione, lo-
cali di pubblico spettacolo, stazioni ferroviarie, impianti sportivi, ecc.) si osserverà 

1 Gazzetta Ufficiale n.192 del 20 agosto 2015 – Supplemento Ordinario n. 51.
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estendersi il campo di applicazione del D.M. 30 marzo 2022 che è infatti riferito a 
specifici ambiti (le frontiere esterne), per i quali fornisce puntuali indicazioni, com-
plementari a quelle previste nella Regola tecnica orizzontale. 
Gli obiettivi corrispondono a quelli della Guida tecnica del 2013, che sarà a breve 
aggiornata alle attuali esigenze della sicurezza antincendio e riguardano la limita-
zione dei danni agli edifici a seguito di coinvolgimento nell’incendio delle facciate e 
delle coperture. A tal fine sono stati valutati:

 ― requisiti di reazione al fuoco dei rivestimenti verticali e orizzontali;
 ― tipologie di realizzazione dalle facciate (semplici, a doppia parete, continue);
 ― condizioni geometriche e di ventilazione che possono favorire lo sviluppo 

dell’incendio verso l’alto ed in orizzontale;
 ― gocciolamento di parti ardenti con possibilità di coinvolgimento di porzioni an-

cora integre;
 ― possibile distacco di porzioni di facciata con pericolo per l’esodo degli 

occupanti;
 ― sicurezza delle squadre di soccorso.

Il Codice di prevenzione incendi e le Regole Tecniche Verticali ad esso collega-
te, non prevedono livelli di sicurezza differenti fra le attività nuove e quelle già in 
esercizio, pertanto la strategia antincendio e le misure di sicurezza individuate non 
devono tenere in conto della preesistenza dell’attività all’emanazione della norma 
e alla sua entrata in vigore. Tuttavia il D.M. 30 marzo 2022 non comporta adegua-
menti per le attività che al 7 luglio 2022 abbiano acquisito valutazioni di progetto o 
deroghe favorevoli, o che abbiano presentato la SCIA antincendio (articoli 3, 7 o 4 
del D.P.R. n. 151/2011), e per quelle che siano state già progettate sulla base del 
Codice di prevenzione incendi, comprovate da atti rilasciati dalle amministrazioni 
competenti (attività di categoria A).

V.13.2. Definizioni
1. chiusura d’ambito dell’edificio: frontiera esterna dell’edificio ad andamento oriz-

zontale o verticale.

nota – Sono ricomprese nella definizione anche frontiere esterne interrate, frontiere tra ambiti 
diversi dell’edificio (es. intercapedini, pozzi luce, …) o frontiere tra diversi edifici, se si affaccia-
no verso volume d’aria.

nota – Ai fini della presente RTV si impiega la locuzione chiusura d’ambito intendendo la chiu-
sura d’ambito dell’edificio.

commento – Per chiusura d’ambito si deve intendere l’involucro esterno ovvero le 
facciate, i balconi, i porticati, le coperture e quindi tutte le parti che possono con-
correre potenzialmente alla propagazione dell’incendio.
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4.1. Contenuti della WebApp
― banca dati con normativa di riferimento, circolari ministeriali, chiarimenti e li-

nee guida. La banca dati è consultabile attraverso un motore di ricerca e prevede 
aggiornamenti automatici per 365 giorni dall’attivazione della WebApp.

― modulistica prevenzione incendi dei vigili del fuoco

― MoD. PIn 1-2018 VALuTAzIonE PRoGETTo

― MoD. PIn 2-2018 SCIA

― MoD. PIn 2.1-2018 ASSEVERAzIonE

― MoD. PIn 2.2-2018 CERT. REI

― MoD. PIn 2.3-2018 DICh. PRoD.

― MoD. PIn 2.4-2018 DICh. IMP.

― MoD. PIn 2.5-2018 CERT. IMP.

― MoD. PIn 2.6-2018 DIChIARAzIonE non AGGRAVIo RISChIo

― MoD. PIn 2 GPL-2018 SCIA

― MoD. PIn 2.1 GPL-2018 ATTESTAzIonE

― MoD. PIn 2.7 GPL DIChIARAzIonE DI InSTALLAzIonE

― DIChIARAzIonE DI RISPonDEnzA

― MoD. PIn 3-2018 RInnoVo PERIoDICo

― MoD. PIn 3.1-2014 ASSEVERAzIonE PER RInnoVo

― MoD. PIn 3 GPL-2018 RInnoVo PERIoDICo

― MoD. PIn 3.1 GPL-2018 DIChIARAzIonE PER RInnoVo

― MoD. PIn 4-2018 DERoGA

― MoD. PIn 5-2018 RIChIESTA n.o.f.

― MoD. PIn 6-2018 RIChIESTA VERIfICA In CoRSo D’oPERA

― MoD. PIn 7-2018 VoLTuRA
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― Richiesta di omologazione di porte resistenti al fuoco 

― Richiesta di benestare per i sipari di sicurezza

― Autorizzazione dei laboratori di prova ai sensi del D.M. 26 marzo 1985

― Richiesta omologazione estintori portatili

― Rinnovo omologazione estintori portatili

― Certificato di prova estintori portatili

― Rapporto di prova estintori portatili

― glossario dei termini e delle definizioni.

4.2. Requisiti hardware e software
― Dispositivo con MS Windows, Mac oS X, Linux, ioS o Android.
― Accesso ad internet e browser web con Javascript attivo.
― Software per la gestione di documenti office e PDf.

4.3. Come accedere alla WebApp
1) Collegarsi al seguente indirizzo internet:

https://www.grafill.it/pass/0331_1.php

2) Accedere al profilo utente grafill oppure crearne uno su www.grafill.it.
3) Cliccare il pulsante [g-cloud].
4) Cliccare il pulsante [vai alla Webapp] a fianco del prodotto acquistato.
5) fare il login con le stesse credenziali di accesso al profilo utente grafill.
6) Accedere alla WebApp abbinata alla presente pubblicazione cliccando sulla rela-

tiva immagine di copertina presente nello scaffale le mie app.
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